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PE E O PAESE A UNA E E 

Togliatt i chied e iniiiativ e di pace 
e ripropon e il disimpegn o dell'Itali a 

 discorso del segretario del  nel dibattito sulla politica estera a  - Serrata 
documentazione delle responsabilità occidentali per l'aggravamento della tensione internazio-
nale e del probletna tedesco - Sollecitato il  riconoscimento della  popolare cinese 

 il  testo inte-
grale del discorso 
pronunciato dal com-
pagno  To-
gliatti nel pomeriggio 
di ieri alla Camera, 
nel corso del dibatt i t o 
sulla politica estera 
del governo. 

P  E S  E N T E — E' 
iscritt o a parlar e l'onore-
vole Togliatt i . Ne ha fa-
coltà. 

 — Sono 
certo di non sbagl ia le, si-
gnor  Presidente, espr imen-
do la convinzione che tutt i 
i componenti di questa As-
semblea, o per  lo meno la 
grande lor o maggioranza, 
sono senza dubbio com-
presi della gravit à estrema 
del la si tuazione interna-
zionale che sta in questo 
momento davanti a noi. 
Essa e radicalmente d iver -
sa da quel la che esistette 
per  lo meno fin o alla fin e 
del l 'anno passato. Anche 
allor a i rapport i erano tesi 
e stavano aggravandosi per 
vi a di confl itt i armat i lo-
cali, come nel , per 
via del l 'aggressione ameri-
cana a Cuba, del le persi-
stenti imprese del colonia-
l ismo contro la l ibert à dei 
popoli, del fa l l iment o de l-
l e pr im e conversazioni sul 
disarmo, e cosi via. 

Nonostante tutt o ciò, ri -
manevano aperti ampi spi-
ragl i che consent ivano di 
sperare in un migl iora -
mento della s i tuazione ge-
nerale, in un progresso 
della causa del la disten-
s ione e del la pace. Oggi, 
al contrario , sembra che 
questi spiragli si st iano 
chiudendo e tendano ul -
ter iorment e a chiudersi.
problemi s ingoli sembra 
che si saldino a poco a 
poco l'un o al l 'altr o in m o-
do da creare un grovigl i o 
che non poesa venire sc io l-
to se non con un atto di 
forza, e cioè andando con-

sapevo lmente verso un con-
fl i t t o armato mondiale. E 
vi è del resto chi invoca 
questa prova di forza, dan-
do prova di totale assen-
za di animo umano e di 
senso di responsabil i tà. 
S iamo cosi tornat i al le 
manifestazioni più aspre 
del la guerra fredda, e non 
solo s iamo tornat i alla esa-
sperazione dei contrasti po-
lemici . di cui ci hanno 
dato esempi già alcuni dei 
col leghi che sono in terve-
nut i in questo dibatt i to . 
ma a manifestazioni reali 
e minacciose quali sono la 
adozione con ritm o accele-
rat o di misure mil itar i an-
nunciate pubbl icamente e, 
più grave di tutte , la ri -
presa degli esper imenti con 
arm i atomiche e termo-
nucleari. 

A questo punto, infatti . 
si pasca oramai dal peri -
colo e dalla minaccia di 
danni mortal i in un futu -
ro . al danno presente, rea-
le, del le irrad : azioni a to-
miche che colpiscono tutt o 
i l genere umano. Questo 
danno venne subi to per 
circ a un decennio nel re-
cente passato; ma era sor-
ta la speranza che avrebbe 
potut o aver  termine. Que-
sta speranza si e oggi, se 
non di leguata, certo a l lon-
tanata e la ripresa degli 
esper imenti dice con estre-
ma chiarezza a tutt a l'uma-
nit à di non farsi i l lusioni . 
perche, se a un confl i t t o 
armat o tr a le grand: po-

 tenze si dovesse arr ivar e 
oggi, questo confl i t t o cer-
tamente verrebbe combat-
tut o con le armi atomiche 
e termo-nucleari.  che 
vuol d:r e che tutt a la no-
stra odierna civi l t à sareb-
be radicalmente stroncata 
sul la maggior  part e della 
superf ic ie terrestre. Negli 
Stati Unit i d'America , de! 
resto, questa e una del le 
prospett ive che già viene 
inculcata al l 'opinion e pub-
blica con argomenti e fat-

^  ti che colpiscono le mns-
- se; fr a l'altro , con la co-

struzione di decine di mi -
gl iai a di rifug i antiatomici 

Non so se tutt a l'opi -
nione pubblica italian a già 
si renda chiaramente cor-
t o che cosi stanno le cose. 
So eh*  senza dubbio ag i-

scono forze potenti per 
mascherare questa tragica 
realtà, per  sosti tuire ad 
essa o far  credere che tut -
to si riduc a ad una del le 
consuete smargiassale an-
t icomuniste e quindi ad-
dormentar e la vigilanza 
del popolo. 

Appunt o per  questo noi 
abbiamo insistito perché 
venisse sol lecitato questo 
dibatt i t o nel Parlamento 
nazionale, ed è lo stato del-
l e relazioni internazionali . 
la drammatici t à stessa dei 
fatt i che si stanno succe-
dendo sotto i nostri occhi 
che dà a questo dibattit o 
i l necessario ri l ievo . 

Sappiamo — e tutt i san-
no, d'altr a part e — che un 
r i l iev o particolar e v iene a 
questa nostra discussione 
anche per  motiv i di poli -
tica interna. Una part e del 
front e polit ic o italian o di-
chiar a infatt i di voler  met-
tere alla prova qui. in que-
sti giorni , quel la che viene 
chiamata la fedeltà at lan-
tica dell 'attiral e governo e 
dei suoi dir igent i e com-
ponenti, a partir e dal Pre-
s idente del Consiglio e dal 

o degli affar i esteri. 
Ci si richiam a perciò a 

determinat i att i che da 
questo governo sono stati 
compiut i , come il v iaggio 
a a del Presidente del 
Consigl io e del o 
degli esteri, come la presa 
di posizione a favore di 
una soluzione negoziata dei 
problemi di Berl in o e de l-
la Germania, come una 
successiva, per  quanto as-
sai velata, crit ic a a coloro 
che hanno ritardat o e con-
t inuan o a ritardar e l'inizi o 
di questi negoziati. 

Questi att i ed altr i an-
cora (non so se veri o pre-
sunt i ) sono stati sottoposti 
a cr i t ich e molto aspre da 
part e dei fedelissimi del-
l 'allenza atlantica (uno di 
essi, l 'onorevole -
ci. ha terminat o testò di 
parlare ) e al governo è 
stata lanciata una specie 
di s f ida: o si schiera an-
cora una volta con questi 
fedel issimi, r innegando, in 
un modo o nell 'altro , le 
sue precedenti, sia pur  t i -
mide. posizioni di autono-
mia. oppure gli verr à me-
no. al momento opportu-
no. l'ime» o l'altr o di que-
gli appoggi che sono in-
dispensabi li per  la sua ul -

(Cnntinua alla 9 pag. . col.) 

Tutt i i deputati comu-
nisti senza eccezione alcu-
na sono tenuti ad essere 
)r  esenti alla seduta di 

. 

o 
di Vecchietti 

11 compagno Togliatt i mentre entra a o prim a di 
pronunciar e il suo discorso 

o un o istrio -
nico del fascista ANFUSO 
ha preso la paiola il compa-
gno  ( P S  il 
quale ha dichiarat o che il 
governo deve pronunciai si 
con chiarezza sulle quesito 
ni essenziali che sono al-
l'ordin e del giorno del di-
battit o internazionale Ciò e 
laut o più necessario dal mo-
mento che uno «lei membri 
della niaggioian/.i governa-
tiva , i( l iberal e . ha 

dato una interpretazione de-
cisamente oltranzista della 
linea politici ! del noverilo 
Questo governo — ha detto 
l'orator e — per  la formula . 
per  gli uomini , per  gli in-
teressi non e in grado ne 
vuole intemloie la poi tir a 
degli avvenimenti in corso 
che chiedono una ievis ione 
generale e totale della poli -
tica fin qui semina 

n pi imo luogo, il governo 
deve dir e il suo pensiero sul-
la quest ione tedesca, che 6 
oggi uno dei problemi fon 
damentali per  la pace del 
mondo. Su tale quest ione si 
stanno manifestando posizio 
ni nuove negli stessi Stati 
Unit i : vi sono state le di-
chiarazioni del generale 
Clay, quel le del senatore 

v e quel le del se-

natore , che testi-
moniano tutt e dell 'esistenza 
il i un r ipensamento da part e 
lei dir igent i americani. Ciò 

pei che gli Stati Unit i hanno 
dovuto constatare che l'unit à 
intern a della NAT O era mi-
nacciata ila una polit ic a av-
venturosa sul la quest ione 
tedesca, così come appariva 

o il rischio di una per-
dit a dr  contatto di Washing-
ton con i paesi non impe-
gnati. come aveva dimostra-
to la conferenza di Belgra-
do. n effett i , ti problema 
tedesco, che si none oggi nei 
termin i di una sempre pur 
minacciosa rinascita del le 
forze levanscls te e naziste. 
non poteva non suscitare 
sempre più notte perplessità 
negli stessi governi atlantic i 
e il governo italian o deve 
dir e una parola chiara sulla 
sua posizione in meri to . o 
stesso si dica per  quanto ri -
guarda la ripresa degli espe-
riment i nucleari, che esige 
una iniziativ a posit iva, lega-
ta al ptoblema del disarmo 
generale e control lato , che 6 
la quest ione centrale per  i 
destini del l 'umanità . 

11 governo deve anche di-
:e al l 'ar lament o come in-
tende impostare i suoi rap-
port i col mondo afro-asiati-
co e lat ino-americano. -
lia . con ì suoi legami at lon-
trei . polit ici , economici, mi -

( C O I I I I I I I I J I In IO par . 9. col. ) 

Se ne va l 'uomo dell 'U-2 

Destituito  Alien  Dulies 
da capo  dello  spionaggio 

i O John , ex e della Commissiono -
- nitia pe a atomica e e al o o 

N — l Pre<ltlrnt e , fotografato i con Alien *  («1 centro) 
e il nuovo rapo ilellu A c (Telefoto) 

Concluso il dibattit o generale all'Assemblea delle Nazioni Unite 

L'URSS  present a air  ONU un piano 
in  otto  punti  per  la distensione 

Colloquio di o e a k e o - Nuovo o sabato - y invia Johnson in a pe -
e i piani in caso di a - l delegato italiano o minaccia l'uscita dall'ONU se à adottato il o 

NEW . 27. — a 
l i n o n e Soviet ica ha presen-
tato questa sera al l e Nazioni 
Unit e un piano in otto punt i 
per  l 'a l leggerimento della 
tensione internazionale e 
per  creare un'atmosfera 
adatta a promuovere il d i -
sarmo generale e completo 
l documento ribadisce e am-

pli a i sugger imenti formu -
lat i dal ministr o degli Esteri 
soviet ico nel suo discorse» di 
ier i dinanzi al l 'assemblea 
Esso prevede: i! conprfn-
mcnto dei bilanci militari  al 
l ivel l o previsto fin o al 1 
gennaio 1961: la rinuncia al-
l'impiego delle armi atomi-

che oppure l 'assunzione del-
l 'obblig o per  tutt i il '  non es-
sere i prun i ad impiegare le 
arm i atomiche; la proibizio-
ne della propaganda di guer-
ra che e uno degli att i più 
criminosi contro la pace; la 
conclusione di un trattato di 
non aggressione tr a i paesi 
della NAT O e quel li del Pat-
to di Varsavia Tale accordo 
cost i tuirebbe la prova del 
fatt o che gli Stati dei due 
blocchi non hanno intenzio-
ni aggressive. Chi scatenas-
se una guerra si t roverebbe 
cosi isolato nel mondo con 
tutt e le conseguenze del ca-
se-: il ritiro  delle truppe 

straniere da qualsiasi terri-
torio e come prun o pass»» 
potrebbero essere ridott i tl i 
un terzo i cont ingenti in 
Germania; pro r  redimenti 
contro  diffusione delle 
armi atomiche attraverso 
l ' impegno del le potenze ato-
miche di non trasferir e l" 
armi atomiche ad altr i paesi. 
mentr e questi ult im i s' impe-
gnerebbe'»» a non fabbricar -
ne; la creazione di zone dc-
atoniizzate ad esempio nel 
continente africano, nel l 'Eu -
ropa centi ale; provvedimcti-
ti per diminuire il  pericolo 
di un attai'io di sorpresa at-
traverso la creazione di po-

st, di (on t io l l o e liei 
nodi fer ioviar i , nei glandi 
poit i , e - grandi ai l to -
s t iadc ecc. 

Tal i proposte — si legge 
nel piano — possono essere 
p iese in cousuierazione an-
che .separatamente e al lotta-
te senza che per  questo l'at -
tenzione sia s\ lata dal pro-
blema del disarmo generale 

 sovietici hanno presenta-
to altr i due document i, uno 
per  r.nclt is ion e della que-
sta ne degli esper imenti at»»-
mici nel le discussioni sail d i -
varin o e l'altr o elle propone 
la ( rea/ ione di un comitato 

i i-i>n l'incaric o d* 

ef fet tuate control l i in tutt i 
ì paesi i a red in e co-
lonial e o per  altr»» vetso co-
munque control lat i dai co-
lonialisti . 

Gromik o e k hanno 
avuto stamane il lo i o secon-
do « colloqui») esplorat ivo >. 
l collo(|tno si e .svolto nella 

residenza della delegazione 
sovietica, dove il segretario 
il i Stato americano e stato 
invitat o a colazione «lai suo 
collega, ed e durat o poco me-
no *h quattr o ore Nel pome-
riggio . i due statisti sono 
ii-cit i insieme, sorridenti . d.il-
l'edifici o e  sono alternat i 
d.nauzi ad una batteri a di 

Imponent e l a protest a degl i edil i d i Rom a 
9 scioper o nazional e contr o gl i omicid i bianch i 

l.'aliim o atto della tragedia che e eostala la vit a «  sei operai romani travolt i nel erollo del cavalcavia di . alle porte di , e avvenuto i mattina alte 8: solo poche persone 
hanno potato scjnlr e  funerali del sei cadotl sol lavoro perchè le autorit à hanno vietato che  fonerai! stessi si svolgessero in «lir a ora. Nel pomeriggio migliai *  di edili si sono astenuti 
dal lavoro ed hanno partecipato n O alla manifestazione a dal tr e sindacati provincial i aderenti alla , alla , e l Colosseo. o il eomltlo si è svolto an grande 
corteo.  tr e sindacati nazionali hanno intanto deciso per  1) 9 ottobre ano sciopero nazionale di due ore a partir e dalle ore 10, indicendo matiife»tazion| nei principal i centri del paese, contro 
gli «omicidi i >. Xelle foto: a sinistra: l corteo degli edil i ; a destra:  funerali o V pag.na uo ampio servizio e !e decisioni prese dai sindacati) 

microfoni . « Ott im a colazione 
e ott im o col loquio » ha detto 

. « i che avete parla-
to? > hanno chiesto subito \ 
giornalisti . « Soprattut t o — 
ha risposto il segretar io di 
Stato — del problema tede-
sco e di Berl ino. Ci vedremo 
ancora sabato matt ina , da me 
e al lo ia decideremo se vi sa-
ia un quart o incontr o » Gro-
miko . che ha preso subito il 
posto di k dinanzi ai mi-
crofoni . e s tato più laconico 
« e nostre conveisazioni 
non sono finit e >, egli si e 
l imitat o a dire. e. a chi o in-
terrogava circa il problema 
della isegretena: « 1-r  nostra 
posizione «> a ». 

Quest 'ul t im a domanda, e 
la relativ a r i pos ta, erano in 
relazione con la notizia dif -
fusasi in matt inata , che /.»)-
nu . S tevenson, l ' inglese Pa-
ti ick n e il francese -
tar d stanno discutendo il 
problema della sost i tuzione 
il i d in c»>n-
ver.-azioni pr ivate , avv iate 
per  inizi i t i va del presidente 
di turn o del Consigl io di si-
curezza. il l iberian o Barnes 
n q u e s t e conversazioni 

(apertesi dopo che gli occi-
dentali hanno r inunciat o a 

! farv i partecipare, come rap-
presentante del la Cina, il 
« fantasma > Tmgfu Ts iang). 

i ha r innovat o la propo-
sta di nominare un segretar io 
 e tr e \ ice-segretari in rap-
presentanza dei tr e grupp i di 
Stati : uno per  i .socialisti. 

j  uno per  gli occidentali e due 
per  i neutral i a discussione 
continua, e, secondo Barnes. 
e.ssa consent i rebbe l 'apertur a 
del d ibat t i t o in Assemblea 
già nella prossima sett imana 

o al le domande 
dei giornal ist i , Gromik o ha 
detto che il segretar io e i 
tr e v ice - segretari e dovreb-
bero agire come una squa-
dra . e d'intesa col Consigl io 
di s icurezza, per  r isolvere i 
problemi sul la base del la 
comprensione ». 

Un por tavoce del -
t iment o di Stato ha riferit o 
oggj  che i col loqui tr a Gro-
mik o e k « cont inueran-
no fino a quando ciò sarà ne-

(Contlnua alla t. par. 9. col.) 

. 27 — 71 
presidente  ha an-
nunciato oggi al collegio del-
la  militare USA a 
Newport clic A l ien s — 
fratello del defunto segreta-
rio di Stato — sarà sostituito 
da John  alla testa 
della  (la Commissione 
centrale americana dei ser-
vizi di spionaggio). 

John  è l'ex pre-
sidente della Commissione 
americana per l'energia ato-
mica.  industriale della 
teista occidentale degli Stati 
Uniti  il  sessantenne
ne è un autorevole membro 
del partito repubblicano, av-
versario dell'attuale ammini-
strazione uruertoiurt . Pfr  tre 
anni  aveva diretto 
la Commissione iter Venerala 
atomica e per oltre un anno 
era stato sottosegretario al-
l'aeronautica durante la pre-
sidenza di  Truman. 

AV  dare l'ann-mc'o della 
sostituzione </r  Alf e fi
il  presidente  ha det-
to che l'ex direttore della 

 continuerà a lavorare 
per il  {inverno. restando al 
suo fianco cofric consulente 
per  f.» »;io*<f'Ofi i ificrrnf : t 
servizi di spionaggio. 

Ai servizi ifirvff t da A l ien 
 si deve infatti  l'orga-

nizzaz'one dei vnìi-sp'i e del-
le provocazioni aeree contro 

ìl'Unione Sot letica ed i pae-
si socialisti, culminati con 
l'abbattimento dell'aereo U2 
da parte dei mis<'l> sor 'cf icì . 

 2 ave-
va svelato per la prima vol-
ta in modo ul tamente dram-
matico il  potere incontrolla-
to che la  deteneva nel-
l'apparato americano 

All'iniziativa  della CtA si 
deve anche l'organizzazione 
dell'aggressione contro Cuba 
dell'aprile di quest'anno Son 
soltanto ali aaenti di Alien 

 raccolsero ed organiz-
zarono la forza di aaaressio-
ne. ma prepararono i rappor-
ti sulla base dei quali il  go-
verno USA giunse alla con-
clusione che il  popolo cuba-
no si sarebbe r ihel 'af o al go-
verno di Fide» Castro e die-
de. di conseguenza, la sua 
approvazione per l'i n ragione 

fi p ror red imenr o di -
nedy era dunque atteso. 

 fatto che il  presidente. 
pur silurando  abbia 
ro luf o tenerlo presso di sé 
— sia pur e col titolo un po' 
vago di consulente — ma so-
prattutto il  fatto che la scel-
ta del successore sia caduta 
ancora una volta su una per-
sonalità repubblicana sem-
bra indicare che
non ha ancora finito di pa-
gare ai circol i oltranzisti i l 
sostegno che questi oli con-
cedono soprattutto nel cam-
po della politica estera. 

Ufi* 
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Il discors o di Togliatt i sull a politic a estera 
(Continuazion e dall a 1. pagina ) 

, più o meno lunga. 
. 

Noi non siamo in alcun 
modo i ancl>.» a 
questo aspetto del dibatt i-
to. Non facciamo e di 
questo campo o 
e o che nessuno à 

e che o in 
qualsiasi modo ad -
vi . Condanniamo, in linea 

e e nei suoi aspet-
ti i e , l 'at-
tivit à di questo , 
che o inadeguata 
e a a quegli svi-
luppi politici e sociali che 
oggi sono i in a 
dalla stessa evoluzione del-
la situazione oggettiva. 
Questo ci consente quindi 
di e i temi del di-
batt i to attuale -
do del tutto da qualsiasi 
motivo, o sospetto, di in-
tenti politici . Ciò 
che ci muove è esclusiva-
mente la e 
degli i del popolo 
italiano, della salvezza del-
la a , della no-

a civilt à e della pace. 

E' o da questi in-
i che noi abbiamo 

giudicato e continuiamo a 
e gli atti del go-

o e dei suoi compo-
nenti e al o -

o e e 
ciica le posizioni sue di 
oggi, a le posizioni che 

o debba e 
nel o avvenite e 

o in o al-
l 'atteggiamento che -
niamo à e assun-
to a in caso di una 
eventuale e esaspe-

e dei i -
nazionali, che ci i alla 
soglia di un conflitto -
mato o a lo -
da inevitabile. 

La storia mette in 
crisi la politica 
occidentale della 
guerra fredda 
La a cosa da , 

, pe  un giunto -
tamento, o sia chie-

i e e di -
e quali siano le cause, 
e e non occasionali ma 

e e , del-
l 'attuale tensione -
zionale. La mia opinione. 

i colleghi, è che 
queste cause sono da -

i e possono e 
e soltanto nel con-
, divenuto di anno in 

anno e più sensibile, 
più o e più , 

a le attuali e og-
gett ive del mondo e la -
dizione politica delle -
di potenze cosiddette occi-
dentali, o come 
essa si e a e svi-
luppata dopo la fine del-
la a e fino a questi 
ultimi anni. Questo -
sto è oggi di tale acutezza 
che a le condizioni non 
solo di una tensione -
scente. ma anche di -

e che, se non si a 
in tempo, o ad un 

o momento non e 
più evitabili. 

 anni ed anni -
do di e o 
in questa Assemblea, di-
scutendosi i i del-
la politica a del no-

o , pe -
e l'attenzione su tutto 

ciò che di nuovo stava suc-
cedendo nel mondo e di 
cui ci si doveva e 
conto se non si voleva es-

e confinati in una po-
sizione di a ed anche 

a a -
. 

o che un collega, 
o di e -

na. mi e o in gi-
o una volta pe  questo 

mio continuo o a 
una visione e delle co-
se e del mondo, come essi 
si stavano o 

e oggettivo. Oggi 
le i avvenu-
te sono di tale ampiezza 
e di tale a che non 
si possono più disconosce-

.  sono sostanzialmen-
te. da una , il con-
tinuo o e con-
solidamento de: paesi che 
sono i a del 
capitalismo, cioè dei paesi 

! dai comunisti; e 
a la impossibilità 

di e in piedi i 
vecchi i coloniali, la 

e di una vasta fa-
miglia di nuovi popoli e 
Stati , il o del 
colonialismo e la i che 
già intacca quello stesso 
sistema, di cosiddetto neo-
colonialismo. a cui le -
di potenze o di e 

 pe  non -
e del tutto al vantaggio di 

e soggetti e di -
e i popoli. 

, voi dovete -
. i colle-

ghi. che e il -
o degli Stati go-

: dai comunisti ed 
eventualmente e il 

o , e stato l'obiet-
tivo di tutta la politica oc-
cidentale dal 1947 fino ad 
oggi o non è sta-
to , ma pe  ten-

e di o ven-
o fatte !e e e più :n-

. piò a- -o' le. où 
pazze i . "he 
hanno avuto rci.-c-'-^i e ed 
c-s: z :a!i c, i <*i 

a ; e de; 
* : i 

o e le alleanze 
di a o colpesta-
tl gli i . 
quando quelle alleanze 

o a in . La 

à dei cosiddetti 
paesi occidentali venne -
ganizzata sulla base di una 
alleanza e a cui 
non si può e -

e , se non al-
o é venne a 

la a di a 
in o sistema 
di a a cui potes-

o e tutti gli Stati 
. Venne a e 

sviluppata una e 
azione o di ogni 
paese a sostegno delle -
ze i e -

. Non vi fu a 
di i a le i 
potenze che non venisse 
impostato secondo il -

o di una a 
mental i tà di e 
ad un nuovo conflitto mon-
diale. 

n , secondo 
questa visuale venne im-
posti. ta, si tentò di -
e i< continuamente fu -

viata la questione dell'as-
setto della a che 

, a 16 anni dalla fi -
ne della , è da -

. 

L'avanzata costan-
te del mondo so-
cialista e dei po-
poli coloniali 

Lo scopo che con tutto 
questo ci si a di 

, , non e 
stato . l mono-
polio atomico anglosasso-
ne non esiste più. Esiste. 
con tutta , una 

à dei paesi co-
munisti, pe  lo meni) in 
alcuni i decisivi pe
l'efficienza . La su-

à economica dei 
paesi occidentali, che esi-
steva alla fine della -
a ed a a assai evi-

dente. ha ceduto il posto a 
una a competitiva nella 
quale i paesi i dai 
comunisti hanno già vinto 
la a pe  lo meno pe
quanto a i . 
cioè la à degli svi-
luppi .  paesi 

i dai comunisti, 
poi, e in e l'Unio-
ne Sovietica, hanno -
mato una o a evi-
dente à pe  quan-
to e e 

e del o 
scientifico, quale quella 
delle i spaziali. 
pe  esempi-, e pe  quanto 

, in , i si-
stemi della . 

, nulla consente di 
e che questo -

cesso di consolidamento 
abbia ad i o ad 

e , anzi, è da 
i che . 

che si à e che in 
alcuni campi à an-
che più , anche più 

o di . 
Che e possono an-
a , di e 

a questa , le vecchie 
, i vecchi schemi 

della politica atlantica e 
della a , gli 
schemi del « e ». 
del « e o », 
della « danza o del-
l'abisso » e cosi via? E che 

e possono e 
ad e le soluzioni -
zate e false, le -
zioni. i , le azioni -

e che a queste -
mule hanno ? 

Cose analoghe i ag-
e pe  quanto -

a il mondo coloniale. 
Non soltanto l'Occidente e 

a impegnato in san-
guinose e e -
e di e del no-

vimento di e di 
popoli che lottano pe  la 

o indipendenza, come in 
, come in Angola: 

non solo ha condotto azio-
ni di a e di -
ne o popoli , co-
me a Cuba: ma non è an-

a in o di -
e e di e che i 

i con i popoli e con 
gli Stati che vogliono es-

e indipendenti si stabi-
liscano su basi di -
co o e di a 

. Lo , a 
, le vicende del Con-

go. dove il o ge-
e delle Nazioni Unito 

— a cui abbiamo dedicato 
i il o commosso -

o — e caduto vittima 
della sua stessa politica. 
assassinato dagli assassini 
di Lumumba. Lo -
no le stesse e 
vicende della a 
del , nonché nume-

i i i episodi. 
La conclusione cui si de-

ve e e che tutta la 
e politica delle 

potenze occidentali, la po-
litic a atlantica, cioè la po-
litic a della a . 
deve e oggi — se si 
vuole tene conto della 

à ed e quelle 
e che. in caso con-
. o in mo-

do quasi inevitabile — una 
, una -

ma . 
Le soluzioni che si sono 

volute , nel clima del-
la a , alle più 

e e più i que-
stioni , non 
sono più valide oggi, non 
possono più . Se si 

à nel e di-
e a qualsiasi costo. 

anche o ogni -
nevolezza. si va o 
a delle , e una -

. oggi, può vole e 
un conflitto , e un 
conflitto , oggi, se 
scoppia, vuol e -
bi lmente una a ato-
mica e . Questa è 
la a a og-

gi davanti a noi, davanti a 
tutti i paesi, davanti a tut-
ta l 'umanità, se non si 
cambia . 

L'opinione pubblica, che 
e non è a in -

do di e appieno co-
me si giunge a questa -
spettiva, è ò -
mente a pe  la 

a degli i 
atomici, che in questa -
spettiva si . 

Noi condividiamo questa 
; la condi-

vidiamo totalmente. -
o vivamente che a una 
a degli i 

atomici si sia dovuti -
, come conseguenza 

della a della a 
a esistente e del volu-

to fallimento della confe-
a che e dovuto 

e questa a 
in divieto . 
Quando assistiamo, potò, 
alla campagna che da al-

e i v iene' condotta, 
alle e che vengono 
levate, pe  esempio, con-

o < la minacciosa esibi-
zione di potenza -
va S >  (come si 
dice in una a 

e della e 
del o , 
ebbene, vi diciamo -
mente che voi non avete 

e il o di 
e siffatte campa-

gne e di e queste 
, e quando 

pe  anni ed anni e più 
i e minacciose esibi-

zioni di potenza -
va o compiute dagli 
Stati Uniti dinanzi a tutto 
il mondo, non avete mai 
levato una voce di -
sta. Non avete o 
quando la più e -
sta a a 
pubblicava in a il 

o e della 
città di , con i suoi 
sette milioni di abitanti. 

a dalle bombe ato-
miche . Questo 
vi , , un le-
gittimo mezzo pe  int imi -

e e e alla -
ne i comunisti, con l'uso 
della , se . 
come di e invocava 
il o o dell ' in-

. Non avete -
to. voi che avete dato al 

o italiano un mini-
o che ebbe il o 

di e che si infischiava 
della e atomica, anzi 
non gliene a nul-
la anche se veniva colpi-
to un suo , la sua 
figliola, e sapeva che 
questo mezzo doveva esse-
e o pe e 

l 'avvento di una società 
non più capitalista. Voi 
non siete, oggi, -
te qualificati pe -

. Non avete detto nulla 
quando il o -
no di e il divieto 
pe  tutti gli i 
atomici, anche pe  quelli 
che essi stavano -
do e che oggi stanno com-
piendo. condannava -
camente all ' insuccesso la 

, dove pe e 
anni si discusse di questo 
tema. Non avete -
to o gli i 

, con tutta -
bilità. come oggi . 
compiuti o con gli 
alleati atlantici. 

Le misure militari 
degli Stati Uniti 

Abbiamo qui. dunque. 
un esempio o e con-

o del modo come il non 
tene  conto della potenza 
e à di uno Sta-
to come l'Unione Sovieti-
ca i a conseguenze fa-
tali le quali o poi. 
inevitabilmente, su tutta 
l 'umanità. 

e in esame, se 
volete e conto. 
l'elenco delle e di -
ganizzazione e pub-
blicamente annunciate e 
adottate dal o degli 
Stati Uniti dopo che la 
Unione Sovietica ebbe -
posto che venisse discusso 
in una a il -
blema del o 
dello statuto di o e 
della a di un o 
di pace con la . 

e di i di dol-
i di assegnazioni pe

scopi . La docu-
mentazione che ho qui a 
mia disposizione -
mente non e completa, ma 
e . Si e 
dal o di insediamen-
to del e legli 
Stati Uniti in cui annun-
ciava che e -
to e o tutta la -
ganizzazione e e che 
lo stato e -
no già stava allestendo un 
nuovo o destinato a 

e la a civil e 
e e in pa<~si 

, si giunge al 23 
o del 1961 quando il 

e y chie-
de un o e 950 mi-
lioni di i di nuovi 

i pe  ia difesa na-
zionale Si continua il 9 
maggio con i 525 mi-
lioni di i dest ina'! 
specialmente alla -
zione di i da -
damento: il 15 maggio «
adottato pe  alzata di ma-
no un o di legge che 
fissa in 12 i e 500 
milioni di i i i 
messi a disposizione del 

o pe e -
mi pesan'.i. E si va avanti 

, si giunge alle ult i -
me e del 25 luglio 

o e al Con-
o dal e ame-
o pe i 3 i 

e 247 milioni di i e 
cosi via. E , 

e queste cose sono 
decise in modo ostentato 
dal o degli Stati 
Uniti e si annunciano mi-

e di mobilitazione e 
invio di nuove divisioni 
in , e 
si sviluppa e accentua la 
campagna delle à 

i e politiche della 
a di n pe  ot-

e che o te-
desco sia concesso -
mento atomico e -

. n questo modo, 
come a alla sempli-
ce a di e un 

a che è e 
o a , ' i e-

ne fatta e e imposta 
al mondo la a di 
Un conflitto . Non si 
può e che uno 
Stato come l'Unione Sovie-
tica, ila anni ed anni og-
getto il i e e 

e campagne, po-
tesse e questi fat-
ti . anche se le decisioni che 
essa ha dovuto e ci 
colpiscono e se -
diamo quanto esse siano 

, pesanti, i poi-
tutta l 'umanità. 

La a di un 
conflitti) , oggi, non 
può più nemmeno e la 
fallace a del -
fo e della a . 
Oggi non vi e nulla 
di simile, pe  nessuna del-
le . 

Una guerra atomi-
ca distruggerebbe 
l'Italia 
10 non sono, i 

colleglli, di quelli che. pni-
lando di un conllitto mon-
diale che scoppi nelle con-
dizioni attuali -
mento atomico e , 
si consolano alleluiando. 
come e ha fili -
le» pe  esempio il -
dente e Gaulle. che alla 
line di siffatto conflitto 
questo o quel e poli-
tico e e i 

i diinni e il e 
opposto . Non 
sono di o che fan-
no questo . 
Quello che mi , 
lineilo che ci deve -

e tutti e , il no-
o piiese.  hi sua -

dotta , con i suoi 
due o o i 
di a della a 
penisola dall 'uno o 

, con hi densità della 
sua popolazione e delle sue 
città, a di e 
zone che possano e 
immuni, tutta esposta al 
flagello del fuoco atomico 

e di tutto. E*  il 
o paese, è la a 

civilt à che noi vogliamo 
; a questo é legato 

anche e . 
e del o -

tito, del o movimento 
di e economica. 
politica, sociale dei lavo-

i . 

Le parole di Kenne-
dy e il rifiuto al 
negoziato 

e i quelle di cui 
si è o o o 
il e degli Stati 
Uniti pe e unii 

a di pace, ciò che 
egli ha chiamato una a 
pe  lii pace. E' stata loda-
ta la e a 
di queste . Non sono 
in o di e up. giudi-
zio pe  questo aspetto; ina 
quale politica fa -

e il e -
cano a queste , nelle 
quali si invoca quella com-
petizione pacifica, quella 
distensione che noi voglia-
mo e pe  la (piale combatte 
da anni la o avanzata 
de! e umano?  na 

a di distensione 
e di pace non si può oggi 

e se non si sciolgo-
no i nodi che sono stati 

i dalla a -
da. tutto un complesso di 

i decisivi che toc-
cano l'assetto . 
dell'Asia. , del 
mondo , e che deb-
bo?». e i e -
solti con metodo nuovo. 
pe e >oluzioni nuo-
ve , giunte. 

Come può e conce-
pii -ile una distensione e 
una pace e fino 
a che il mondo continui a 

e diviso m due bloc-
chi , che accumu-
lane. i di ogni natu-

? n vengano nuovi in-
i e nuovi dibattiti pe
e un o geni ta-

le e , ma non si 
dimentichi che questi in-

i fino ad oggi sono 
fallit i e la e oc-
cidentale  e e pie-
?c n'ata ad essi con pine 
intenzioni di polemica e 
niente . 

11 collega e -
o i ha effi-

cacemente o i il 
o episodio delle 
e avanzate dal li 

e occidentale e lascia-
te e come e 

e l'Unione Sovietica 
1> aveva accettate Tutto il 
dibattito, poi. della -
te a pe  il -
mi . che venne o dal-
le e di o to-
tale avanzate dal o 

o dell 'Unione So-
vietica all 'assemblea del-
l'ONU. fu volutamente 
impostato e mantenuto dal-
la e occidentale nel-
l 'ambito di un equivoco. 
cioè della a non di 
un o sul l 'avvenuto 

, ma di un o 

e al disaimo, il 
che si sa che la e so-
vietica non accetta e non 
può . 

Nello stesso o del-
o o del -

te degli Stati Uniti d'Ame-
a vi è un o punto 

che viene oggi esaltato da 
tutta la stampa come qual-
cosa di e e di nuo-
vo. ed è quello o al 
divieto di i ato-
mici e . o letto 
sul più e dei -
nali della a italia-
na il testo autentico di 
questa a , il 

e degli Stati Uni-
ti e la e 
degli i « nell 'at-

a ». cioè upete quel-
la a sulla cui base 
sa che un o è impos-
sibile, è a e 
non accetta che venga la-
sciato o campo agli 

i da i 
al di i . 
Siamo, q u i n d i ci e ad 
una a t he in à 
cela soltanto'- , 
l'equivoco e l'insidia. 

La distensione e le 
basi militari 
Come è concepibile una 

distensione, fino a che at-
o ai paesi i dai 

comunisti sono seminate 
basi i o 
tutte dagli Stati Uniti 

a a scopo di ag-
giessione?  paesi comuni-
sti non possono, a lungo 

, nccettaie questa si-
tuazione. che fa di o 
litiasi dei i spe-
ciali nell 'ambito -
zionale. l , quale dei 
paesi, occidentali accette-
u b be ima situa/ione simi-
le? Nessuno . 
Coito non o 
gli Stati Uniti , i quali han-
no o o il pi ete-
sto di inesistenti basi so-
vietiche nell'isola di Cuba 
pe e di e 
la o e milita-
e o la a po-

poline cubana (d ine -
vale a una distensione, co-
me e a un divieto 
(ielle esplosioni atomiche e 

i quando sap-
piamo che tutte queste basi 
sono adatte al lamio di -
mi atomiche e teiinonu-

? 

Le i al -
guaido sono a disposizione 
di tutt i. Lee cete ì) 'Yen* 
Yiìrk Times del TS settem-

' » che nel-
l'altopiano dcll'Eifel. ;i de-

a del , nella -
blica e tedesca, sono 
attualmente n e 
otto complessi i 
a a di bombe « A » e 
*  l i >. capaci ciascuno di 

e quatt to missili 
»  tee li  a 0 chi-

. Si a di un lan-
cio che olio e fino 
alle i città del-
l'oceidei.te sovietico, della 

n e della Cecoslovac-
chia. A questi si aggiungo-
no i 30 missili Jupi'.cr 
istallati in , con ima 
gittata di 3 300 . 
capaci quindi di e la 
stessa capitale dell 'Unione 
Sovietica: i (50-75 7'ho  in-
stallati in n . 
e si ha il o il i un ve-
o e o assedio di un 

paese il quale fino ad oggi. 
ibe io sappia, non ha ag-
gi (dito nessuno: e quanto 
a minacce, ha soltanto mi-
nacciato il , ha mi-
nile eiato la convocazione di 
una a pe -

e il ptoblema del -
tato di pace con la -
nia e e un nuovo statu-
t i alla città di . 

Noi o Tal-
li.im e dell'opinione pubbli-
ca pe  l'anniento della -
dioattività nell* a 
niii o sia e 
del o o e 
in mudo efficace. E il no-

o o deve e 
politicamente, con delle 

. e pe a 
(os i chiede!< che il divieto 
il i espei unenti atomici e 

i fatto dal 
e degli Stati Uniti 

s< o pei le esplosioni almo-
j.fei iche sia pe  lo meno 
< - V -o a qu lsiasi e di 
(splosicni: li che -
be L.. i ' icile l'inizio di 

a con e a il 
o o ha anche il 

iio\ eie di eh. e e di a gi-
; e - basi -

ne <ii e ? 
piazzate : a e -
ma di tutto quelle piazzate 
s ii o del o 
paese siano tolte di mezzo 
Ecce una a e e la 
«ol; " che consenti-

e di e il a 
dell,-. sospensione degli 

i atomici e -
i e di o 

n modo positivo, e 
 umanità «hiede venga -

solto 

L'ammissione della 
Cina all'ONU 
Come e possibile e 

di distensione, e c<>n 
g'andi i una a pe
» pace fino a che si man-

tiene i del consesso dei 
popoli e degli Stati quello 
che è oggi pe  la sua po-
polazione e à a alcuni 
anni anche pe i cle-
menti il più e Stato 
del mondo. la a 

e cinese? Noi non 
abbiamo mai avuto la sod-
disfazione di e dal 

o o spiegazioni 

a il motivo pe  cui esso 
non si associava alla -
chiesta di e in mo-
do positivo questo -
ma, ammettendo -
nizzazione delle nazioni 
unite la a popo-

e cinese e o 
a questo Stato tutti i di-

i che esso ha sulla base 
di solenni i -
zionali. Uno degli esponen-
ti ('egli Stati Uniti all 'as-
semblea delle Nazioni Uni-
te ha a o i -
gomento che il o 
della a e 
cinese e un o 
uscito ila una a civile, 

ò non ammissibile a l-
le Nazioni Unite. a io mi 
chiedo se negli Stati Uniti 
non vi sono mai state -
e civili . o ve ne siano 

state. Vi fu una a ci-
vil e pe e lo 
schiavismo, del , non 

a del tutto , 
tosi come in Cina vi è stata 
una a civil e pe  di-

e lo schiavismo 
feudale. o ai 
colonialisti , pe

e le basi di un -
namento o e nuovo. 

11 o o pe
cui non si vuole e 
la a e ci-
ìicst nell' e 
ile'.h nazioni unite e che 
in quella pili te del mondo 
gli Stati Uniti oggi si sono 

i le o colonie di 
nuovo tipo: l'isola di -
mosa, a da una 
lino e , 
il Vietnam . 
dove a a 
de'lo stesso tipo ha nelle 
inani il e sotto !a 

e delle baionette 
. Essi non voglio-

no mollate questa . 
Essi o che il 

o che la a 
e cinese à con 

tutti i suoi i -
ganizzazione delle Nazioni 
l ' iol e tutti i i sol-
leviit i dall'esistenza di que-
ste colonie uno dopo o 

o e dovi anno es-
e i secondo -

cipi nuovi, di giustizia in-
. di -

volezza. di à e non 
secondo le sole e di 
chi vuole dominale il inon-
do tenendo soggetti al -

o dominio tutti ì popoli. 
l o della -

pubblica e cinese 
evidentemente dà un col-
po al sistema del dominio 

o nell' o 
, ma questo è un si-

stema che lieve . 
ed è meglio che il colpo 
venga dato oggi da una 
decisione delle Nazioni 
Unite, anziché domani, nel 

o di una elisi violenta, 
che ci i anche in quella 

e del mondo alle soglie 
di un conflitto . 

Chiediamo dunque -
malmente .il o -
no una a delle -
zioni col sedicente -
no della col.mia a 
di , il -
mento del o della 

a e cine-
se e una conseguente posi-
zione nel dibattito che si 
sta po e nell'assem-
blea delle Nazioni Unite. 
E' una a e 
che , e» sulla 
quale chiediamo che il go-

o a la sua po-
sizione. 

Come e ad una 
distensione a una a di 
pace fino a che si nega la 

à al popolo , 
fino a che continua il mas-

o della popolazione in-
digena nell'Angola e si mi-
nacciano nuovi i 
coiitto la a di 
Cuba? 

i solito, (pianilo si -
la dei i i e 

i che oggi o 
sulla scena mondiale e as-
sillano i e popoli in-

. ci si limita a segna-
e quello posto dal con-

o a lo sviluppo 
dei paesi e 
avanzati e la situazione 
dei paesi sottosviluppati 
ed economicamente de 

. Questo a 
esiste, noi non lo neghia-
mo- a questo non e che 
uno de; momenti, uno de-
ci: aspetti della i che 
le e del mondo og-
gi at t: 
sequenza 
«lue seco li 

; ed e con-
ine!'.. i di uno o 
li politica colo-

niale e del modo stesso co-
me questa politica viene 
oggi . con meto-
di ni.pianto , ma 

i i non molto di-
i da quelli che si ave-

vano a 
Questa situazione e sta-

ta denunciata con -
za e i a dalla mag-
gio e degli -
nuti a qtiell.. a di 

o d; coi noi abbia-
mo v .'.n ed -
. o i'-ni.-.àtiva e le de-

, e abbiamo vi-
sto in  e*  un o 
efficace allo -
ne deile i l.nee di 
quella p.dit.ca di pace di 
cui il mondo ha bisogno. 
ma di cui e -

e senza cquivoc. senza 
, senza sottintesi il 

o contenute, se si vuol 
e a positiva pe

e una . 

La crisi dell'ONU 
La stessa -

ne delle nazioni unite è 
oggi coinvolta da questa 

i e delie -
zioni .
anni essa è stata dominata 

e a da una maggio-
a automatica -

na che aveva fatto anche 
dei- dibattiti e delle deci-
sioni dell'O.N.U. -
to di a . Oggi 
quella a non 
esiste più, ma una nuova 
politica non esiste . 

i e ai delitti del co-
lonialismo e e -
toghese e 
delle nazioni unite si è -
velata impotente; dell'ag-

e a alla -
pubblica di Cuba si è -
sino a di ; 
nel Congo ha adottato la 
linea del neocolonialismo, 
ed è a a un falli -
mento, o -
mente macchiato di sangue 
e di delitti. Solo l'attuazio-
ne di una conseguente po-
litic a di , di disten-
sione, di pace à salva-
e da un e -

fondimento di questa -
si e delle 
Nazioni Unite; ma politi-
ca di pace è quella che af-

a e e i i 
i che oggi sono i 

in tutte le i del mondo, 
e li a pe i 
in minio , te-
nendo conto degli -
si delle i che sono in 
essi coinvolte, ma -
do ed eliminando ciò che 
fino ad a è stato soltanto 
atto di a di -
zione alla , espe-
diente o di 

a , a paz-
zesca al , spinta 
consapevole o inconsape-
vole o l'abisso di un 
nuovo conflitto mondiale. 

Questo non può non si-
e — e bisogna -

lo oggi e — la 
liquidazione a 
della vecchia politica 
atlantica la quale non è 
stata o che la a 
più evidente e più a 
della a . 

Questo deve e 
a e e in 

tutti i i di nuove -
lazioni a gli Stati e a 
i popoli, fondate sulla fidu-
cia, sulla a tolle-

a dei i i 
, sulla a 

, sulla coope-
e in tutti i campi. 

Questo è l'obiettivo pe
cui noi combattiamo, lo 
obiettivo che oggi -
gue il o movimento. 
che oggi o noi 
come o comunista 
che si muove qui, nel 
mondo capitalistico, alla 
testa di i masse po-

. 

Le basi per una co-
mune azione di 
pace 
A o il i tutte le 

questioni che oggi si pon-
gono a -
nale. la a azione ten-
de a e e e 
a tull i quelle posizioni -
gionevoli o alle qua-
li possa i il consenso 
delle i e e il 
consenso di tutti o 
che, anche se non giungo-
no , in un dibatt i to 

, a e 
in tutta la sua ampiezza 
la necessità di nuovi indi-

i politici, ò sono in 
, almeno alcune vol-

te, di i secondo 
i di , 

mossi dalla e 
adeguata, almeno di alcu-
ni elementi della situazio-
ne, dagli i della 
pace, dalla necessità di di-

e gli i del 
o paese. 

Una delle questioni che 
oggi , anzi, quella 
che più e oggi. davanti 
all 'opinione pubblica mon-
diale e e una -
da soluzione, a lo 
assetto della a e 
lo statuto della città di 

. E' un o del-
la , il . 

e , questa 
questione, potuto e -
solta da molto tempo se 
tutte le i o te-
nuto fede ai i che 

o sanciti -
do di , i quali -
chiedevano. i di tut-
to. i| o della -
nia. la e di 

a tedesca che 
può e utilizzata pe
una e di , 
e e e (questo 
è il punto essenziale) pe*

e la a del 
o tedesco. a 

questi i o una 
delle , quella occiden-
tale, si e- staccata pe  ap-

, in modo che 
può * o -
dossale e che spaventa, di 
quello che si dice fosse il 
sogno di  negli ulti-
mi suoi vaneggiamenti al-
la vigili a della totale di-
sfatta: il piano di , di 
una a a e 

a il -
le punto di appoggio in 

a di un'alleanza mi-
e o l'Unio-

ne Sovietica e gli i 
pae*i non più capitalistici. 

Questo piano è stato uno 
degli assi della a 

, anzi, l'asse -
p i l e della a . 
ma nella a in cui si 
è o ha o -
possibile la soluzione del-
ia questione tedesca e so-

o la soluzione del 
a dell'unificazione 

della . 
l o giudizio coin-

cide a questo o con 

quello o -
vole o , 
anche se pe  alcune i 
noi o e 
questo giudizio con qual-
che . 

Le questioni del-
l'unità della na-
zione tedesca e 
delle « libere ele-
zioni » 

, quindi, e 
a più o e 

si a qui di e una 
volta pe e la men-

a leggenda che la 
a , la -

paganda a e oc-
cidentale. a diffonde 
a o dell 'unità della 
nazione tedesca, che l'Oc-
cidente e voluto e i 
comunisti o impe-
dito e . La 

à è e l'op-
posto di ciò che voi dite. 
A o delle i del-
la , ma -
tutto a o dell'uni-
ficazione di questo -

o e di questa nazione, 
due linee si sono -
tate dal 1947 in poi. 

La , sistematica-
mente sostenuta dai comu-
nisti, tendeva a e 
l'unità di un solo Stato te-
desco il quale si -
zasse al di i di qual-
siasi blocco , se-
condo i i fissati a 

; la seconda, soste-
nuta e attuata dalla e 
occidentale, consisteva in-
vece nel e di -

e uno Stato tedesco 
o e o 

nella alleanza e 
atlantica, anche a costo di 

e e e impos-
sibile l'unificazione della 

. Questa è la ve-
! Tutto il o e sol-

tanto a menzogna! 
Ed è menzogna spudo-
a anche e 

che la e comunista e 
so\ letica abbia o il 
metodo delle e elezio-
ni pe e la que-
stione tedesca. Non e ! 
(Commenti ni centro). Ab-
biati pazienza ! é 
chiedete la documentazio-
ne. ecco i documenti. 

Si e dal 1947: -
nione a o dei i 

i dei  tede-
schi, a cui o i 

 dell 'uno e dell 'al-
t i o e d'occupazione. 
 comunisti o 

che si discuta il a 
della e e si 
giunga a Un'intesa -
ca. i i delle 
zo»>e t d'occupazione occi-
dentali o o di 

e questa . 
o al e 

1950: il signo
e al signo  Aile-

. in una , che 
vengano iniziate e 
pe  hi e il i una as-
semblea costituente -
ti tica pe a -
nia. (Commenti a destra). 
Attendete: questa a 

ù in seguito modifica-
ta, o il -
pio delle elezioni. 

Gennaio del 1951: nuova 
a della n po-

e della a 
a tedesca alla 

a tedesca occiden-
tale pe  la e d'una 
assemblea costituente co-
mune. 

e del 1951: di-
e votata dalla 

à e della -
pubblica a te-
desca. e a al -
de.*, tag di , pe  la -
nione d'un consiglio di 

i di tutta n 
. A questa d i-
e si ha una -

sposta della a della 
a e tede-

sca a in 14 punti. 
Questi 14 punti vengono 
il ; a e comunista di-

i accettabili pe  la 
maggio e e viene sol-
tanto a la discussione 
ciica le à che do-

o e l'at-
tuazione delle elezioni. 

e 1951: a 
del e della -
pubblica a com-

o k pe  la costi-
tuzione d'una commissione 
di o tedesca mista 
pe e le elezioni 
e pe e in. questo 
modo la à tedesca 
senza e -
mi le 

, il 2 gennaio 1952 
— e siamo alle e ele-
zioni ! — viene pubblicato 
un o di legec -
sentato da una commissio-
ne della a demo-

a tedesca pe e 
le elezioni in tutta la -
mania. l o -
duce la vecchia legge elet-

e del 6 o 1924. 
a base della quale ven-

ne eletta l'assemblea di 
. E' dunque una 

legge a e anche. 
se volete, di e < oc-
cidentale ». 

o 1952: nuova di-
e del o 

della a -
t i n tedesca sul a 
delle elezioni e dell 'unita 
tedesca, con » 
che è o -
ge:*. un'intesa a tutti i 
tedeschi sulla legge elet-

. 
E cosi la e comunista 

continua pe  anni, insisten-
do e su questi -
pi, o che venga-
no fatte delle elezioni, -
sentando una legge eletto-

. chiedendo che -
o elezioni e 

sulla base di una legge elet-
e a venga 
o il a della 

unificazione e della costi-
tuzione di un o pan-
tedesco. 

Tutte queste e 
vengono ò e dal 

e Adenaue l'una 
dopo , e vengono -
spinte e col solito 
ai fomento: voi ci fate que-
lito e pe e 
il  della , 
pe e che la -
mania i nell'alleanza 
atlantica, e questo non lo 
vogliamo. 

a è evidente che le 
e venivano fatte 

con questo scopo! Questo 
scopo a agli 

i di tutti i popoli 
! a lo scopo che 

a stato sancito negli ac-
i di , e che 

a oggi è -
se di tutti i popoli e nel-

e . 
 veniamo al fatto più 

, alla -
za di , dove il 4 

o del 1954 il mini-
e degli i sovietico, 

che a a il compagno 
, a ai mini-

i degli i delle e 
potenze un o di -
sol'izionc pe  la -
ne di un o -
stine, pantedesco. Nel -
mo punto si a che 
la e di un go-

o o pante-
desco pe  mezzo dei -
lamenti della a 

a e della -
blica e è -
le un compito . Nel 
secondo punto si a 
che il compito e 
di un o o 
pantedesco è la -
zione e lo svolgimento di 

e elezioni pantede-
sche, indicando in seguito 
che le tiippe di queste li -
bi e elezioni devono esse-
e e del -

getto di una legge eletto-
. le indagini e le misu-

e e pe e 
che le elezioni non siano 

e e lo svolgimento 
delle elezioni sotto il con-

o di à tedesche. 

E' una menzogna spudo-
a a e della -

gatala occidentale quella 
secondo la quale la -
cazione tedesca non è sta-
la voluta dalla e co-
munista pe  la a di l i -

e elezioni ! 

La RDT ha liquida' 
to il revanscismo ; 
tedesco ; 

 la cosa e ' 
è di e con quali - ì 
'. intenti la e occiden-
tale ha o questa ul-
tima a -
posta. La e più 

a la dette il o 
de».l; i della -
blica , il signo

. il quale (leggo 
tini i della confe-
lenza) a che « -
tiene il o sovietico 

e è la 
a e tede-

scu non può e 
i i di i e 

agli i di n ». 
Cioè. la a -
le tedesca si è i impe-
gnati. nell 'alleanza at lan-
tici» e nella e 
dell alleanza atlantica in 
Ci ."nullità a di dife-
sa Vi sono gli i di 

i e di ! Non si 
può e ! Que-
sti» i- la à E siamo al 
1954 n seguito si e svol-
o ni duplice . a 

un lato, il o di mi-
e della -

blica e tedesca, di 
e di uno sta-

to , di a 
iì. m v i m e n ti fascisti. < -
Vii'.ìcisti » e nazisti; dal-
l'idi , a , si è avuto un 

o di sviluppo e 
 l idamento economico 

nella a demo-
. o la solu-

u del a -
. la e della 

e à dei Jun-
ker. la eliminazione dei 
ni nopoli i e l'in.-
7io (Ji quel o eco-
nomico e sociale conse-
ciu-nte a queste» e 
1.1: g.'mente ottenuto, ali-
til e si o a e 
il i'iìi t . 

E' » che la -
ti.! occidentale ha o 
e continua a e de-
nunziando e o 
la fuga di migl.aia di c.t-
tad.m d a l l a a 

. a questa -
paganda ha :1 difetti» d: -

i a uomini che han-
no i capelli bianchi e che 
già m pa.->a!o hanno assi-
stito a vicende analoghe. 

o e 
che a il 1936 e il 1938 
una campagna esattamente 
uguale venne lanciata J.i!-
la a a a 

o del o i 
Sudoti. a e del-
la città di l Anch? 

a si o !e 
fughe, le e il l e 

e e si tentò di fa»* 
e al mondo che que-

sti fatti o che le 
i di

o giuste Siffatta -
paganda oggi non può più 
fa a sulla mente di 

e avvedute. 

ANFUSO: é a 
le à comuniste han-

(Contlnu a In l t . p*g . C w L ) 
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Provocatoria decisione del Pentagono 

Nuove truppe americane 
andranno in Germania 

 il  trasferimento di bombardieri atomici 
 di Bonn contro una possibile intesa su Berlino 

Un minatore inglese 
ha vinto 266 milioni 

, 27. — o 
e ha annunciato 

oggi che e divisioni di fan-
a di base in a 

o e o 
i i e mesi pe  mi-

e le capacità di com-
battimento delle e ame-

e in . La comu-
nicazione e stata data dal 
comando delle e ame-

e in a a -
g in . Ciascuno 

dei cinque i da com-
battimento delle e divisio-
ni à dotato di 108 mezzi 

. a uomini e 
i i ufficiali o 
ad i alle e at-
tualmente di base in -
mania. Si a in -

e di specialisti cui à 
affidata la guida e la manu-
tenzione degli automezzi. 

a non e la sola notizia 
di e e diffusa 
oggi dagli St i ti Uniti -
tiva alla a occiden-
tale, e che a come il 

o o non ab-
a o al suo piano di 

e della a una pe-
a . 

e e di bom-
i a a-
a sono stati aggiunti 

alle e tattiche in Ge
mania occidentale. Le squa-

e o in missione di 
allenamento in , e 

o ciascuna cin-
quanta F-100 Supe e a 

e in o di -
e i . Se-

condo notizie pubblicate dal 
y  di New Yoik. 15 

i di e di cac-
cia delle e e tattiche 
della a nazionale ame-

a o e in-
viate in a e nella -
mania  occidentale o i 

i e mesi. 
- e o o 

e deciso di e 
contingenti di e a -
lino ovest. Non si sa  se i 
nuovi i si aggiunge-

o o o > il 
« o da combattimento » 
dell'ottava divisione di fan-

a che è stato o da 
m a o ovest il 

19 agosto o e di 
. a che il 2. 
o della 24 divi -

sione di a di stanza 
ad g sia stato -
visato pe  il . 

e oggi il o 
della a a 
Eugetie t si è incon-

o con il vice o 
della a di , Wolk-
ma f e con il capo di 
Stato e della Luft-
waffe . Nel -
so del colloquio è stata af-

a la questione del pò-j con; 
tenziamento e dcU'equipag-l ami 

gianvento dell'aviazione mi-
e della a occi-

dentale. 
Si e o pe  la a 

volta dopo le elezioni il nuo-
vo o e de-

o . l 
o ha chiesto all 'una-

nimità che Adenaue con-
tinui a e la a 
di . Un e 
ha o che il o 
ha chiesto e a Ade-
naue di e inizio a ne-
goziati con i i pe  la 

e di un o 
di coalizione. ò non si 
vede come tale negoziato 
possa e a , qualche 

, o o lo 
attuale veto dei i nei 

i di . 
Nel o della e 

Von o ha comunica-
to di e o una se-

e di passi diplomatici pe
e i a al-

cune i e di posizio-
ne . Egli ha poi 
tibadito che la e con-

a di Washington dei 
i degli i occiden-

tali aveva o ad una 
piena e e intesa «ni 

i punti i che non 
hanno o alcuna con-
cessione all'Unione Sovietica. 

a le voci e ad un 
o della linea 

e quale o 
cofine a la a e la 

, il o de 
facto della a demo-

a tedesca e l'istituzione 
di una zona di disimpegno 

a e il mini-
o ha detto di non e 

nulla più di quanto ne abbia-
no o in o i -
nali. < o — ha -
to — i i 
a queste e e ad una 
intesa con l'Unione Sovietica 
a spese della a van-
no i nell'opinio-
ne pubblica occidentale. Noi 

ò o di tutto pe  op-
i a questi tentativi e 

questo à il compito che 
à al o o ». 

t a sua volta ha fatto 
e che à nei 

i i con il gen. 
Clav 

discors o d i Togl iat t i 

A — Un minator e di 23 anni, h . n 
vint o 152.318 «terl ln e e 8 scel l ini al Totocalcio. u cifr a 
equivale a circa 200.558.730 (ir e ital iane. i cifr a versata 
da Nichilisti » per  partecipare al eloco è stata di 3 scel l ini. 5 
penre e un fortini ? (circa 300 l i re) . Nlphol ion è stoto l'unic o 
ad azzeccare  risultat o giusto n un gioco che ricli iedevu di 
prevedere otto i pur i tr a gli i n prò grani ma per 
l campionato di lega e di sntxito scorso.  pareggi di 

«ubalo scorso sono stati dieci e Nlcholson è sttitol'unlc o ad 
azzeccare gli otto necessari per  fargl i v incere la «rossa cifra . 
l giovane ha detto che ora seguirà n sua - .inibizione di 

lavorar e nel petrol i ». Nel la telefoto-  vincitor e con la 
moglie giunge nella capitalo 

a situazione francese all'esame del C.C. 

Important i dee ision i de l PCF 
son o attes e pe r ogg i a Parig i 

Sarebbero i i contatti tra e Gaulle e . — l e intende e 
un o musulmano di cinquantamila uomini — o o dei i 

l o inviato speciale) 

, 27. — / i 
del Comitato  centrale del 

 sì sono apèrti stamane 
a  /{ compagno Gugot 
ha svolto una relazione stil-
la situazione e 
t*  su (iitella interna, con par-
ticolare riferimento alle lot-
te per la pacc e per la de-
mocrazia. 

 il  momento di crisi 
particolarmente acuta e date 
anclic le iniziative c/ie si 
moltiplicano alla sinistra del-
lo schieramento politico fran-
cese. per la ricerca di fr i 
Terreno unitario su cui nino 

(lioco è decisiva,
mento dei comunisti e con-
siderato dupli ambienti po-
litici  parigini determinante 
per la realizzazione o meno 
di un nuovo sforzo unitario, 
per una ripresa di slancio 
popolare che consenta una 
seria azione contro il  regime. 

Al consiglio nazionale del-
la  apertosi slamane a 

 uno dei dirigenti 
socialdemocratici che hanno 
incontrato ieri ®e Gaulle. 
Henè Schmitt, ha presentato 
un rendiconto del colloquio 
col capo dello Stato.  cose 
più interessanti riguardano 
il  problema algerino:

vere ni!'attacco del ' ha o ai di 
la risoluzione che sarà pitb -
blicata domani sera dal CC 
del  è attesa con Un in-
teresse insolitamente .t'ivo. 

 stampa e la radio hanno 
puntato i riflettori  sul ilbat. 
tifo del CC comunista, ed è 
consentito prevedere die non 

ranno deluse.  posta in 

ri (/enfi della  clic, se-
condo lui. i negoziati si ria-
priranno e che e comunque 
sua intenzione di creare in 
Algeria un esercito musul-
mano di cinquantamila uomi-
ni. per controllare il  refe-
rendum sulla autodetermina-
zione. 

l «Saturno C» nel suo hangar 

NEW S — l  Saturno 
e 

fotografal o nel centro aerro spaziale americano di 
«Telefoto» 

// generale ha detto te-
stualmente: €  che i 
negoziati riprenderanno», ma 
ha lasciato anche capire di 
non aver rinunciato a instau-
rare in Algeria un potere 
provvisorio col compito di 
preparare la autodetermina-
zione. 

Queste mezze rivelazioni 
(un po' già si sapeva, per 
bocca ((elio stesso e CJaut-
le) vanno messe in rapporto 
con gli allarmanti sviluppi 
della situazione algerina. 
Sembra evidente die il  ge-
nerale sta cercando di fron-
teggiare al tempo slesso la 
minaccia di un'offensiva vio-
lenta dell'OAS e n -
tino di un trapasso di poteri 
cosi brusco, tra l'ammini-
strazione francese e quella 
del  che gli interessi 
francesi ne siano completa-
mente sommersi.  è al-
trettanto evidente che que-
sti progetti — o 
da un accordo con il
— sarebbero di nuovo votali 
al fallimento, oltre a costi-
tuire fin d'ora il  solito stru-
mento di ricatto che ritarda 
la trattativa. 

Secondo c -
teur  l« discussioni prelimi-
nari tra  Gaulle e il
sarebbero già riprese.  no-
te scambiate finora tra
rigi  e Tunisi concernerebbe-
ro quattro punti: a una en-
nesima richiesta di tregua 
degli attentati da parte di 

 Gaulle, gli algerini avreb-
bero risposto che, nella si-
tuazione caotica attuale del-
l'Algeria, non è possibile as-
sumere nessun impegno di 
questo genere; a una richie-
sta concernente la base di 

 il  non 
ha ancora ; una -
posta francese perché il  pro-
blema del Sahara sia rele-
gato o posto tra gli 
argomenti da discutere
Gaulle considererebbe ornìai 
praticamente raggiunto l'ac-
cordo sulla sovranità algeri-
na nel Sahara) è stata sfa-
vorevolmente accolta dapli 
algerini: infine, la questio-
ne dell'esecutivo provvisorio. 
che a  Gaulle sta parti-
colarmente a cuore, è in di-
scussione. Questi contatti tra 

 e Tunisi avvengono 
sotto forma di note scritte. 
direttamente tra  e il 

 oggi è ripresa 
su vasta scala l'agitazione 
sindacale; uno sciopero na-
zionale di 24 ore nelle mi-
niere ha avuto pieno succes-
so. Contemporaneamente i 
ferrovieri hanno risposta 
compatti «N'appello pe  una 
giornata di manifestazioni ri-
vendicative di vario carat-
tere: mozioni, scioperi par-
ziali, delegazioni e comizi 
hanno provocato ritardi e 
perturbazioni pia o meno 
gravi nel traffico ferrovia-
rio di tutta la a La 
CGT aveva preso l'iniziativa 
di queste azioni e gli altri 
sindacati /tanno . 

 rimasta invece ancora 
sulla carta un'altra iniziati-
va proposta dalla CGT: quel-
la di un'ora di sciopero ge-
nerale preventivo. < di av-
vertimento » o i ten-
tativo di putsch. iVon c'è 
dubbio che una simile di-
mostrazione. a freddo, della 
risolutezza delle forze sin-
ducali di fronte alte minacce 
fasciste avrebbe un'impor-
tanza molto maggiore e una 
efficacia forse decisiva per 
dissuadere VOAS dai suoi 
propositi di sovvertitine nel-
la metropoli 

. O O 

Ciombe chiede 
di incontrar e 

Adul a 
. 27 — l 

leader  secessionista del -
jja , Ciombe. h t ogni invitat o il 
prim o ministr o del governo 
centrale congolese Adul a ad 
incontrars i cori i in una lo-
calit à neutra.e al più presto 
possibile allo scopo di trovar e 
- una soluzione soddisfacente 
per  tutt i -. Ciombe. il «piale 
parlava ad una conferenza 
stampa, ha  giunto di - r ima -
nere ora in itt«'sn dei sugge-
riment i di Adul a -. 

Ciombe. il quale si e r ivolt o 
ad Adul a da pari a pari , come 
se fosse il capo r iconosciuto di 
una nazione ha anche rincara -
to la dosi*  dicendo di essere 
pront o a trattar e con -
vi ì l e - m a l s r . do !e favorevoli 
posizioni de; governo katan-
nhese dopo : combatt imenti -

S. è apprt v  oggi a -
v-.llo chr- un , grave epidemia 
di vaiolo s: '  .sviluppata nella 
regione congolese de! Sud -
>a: 

Grave crisi nel governo del Cairo 

vice pres idente del l a RAU 
si d ime t te pe r contrast i con Nasse r 

Abdel d i a stato completamente o dal e della U 
come tutti gli i i che 4 anni fa o l'unione della a con l'Egitto 

L , 27. — l -
cipale esponente nassenano 
della a . Ad* 
del s , che quat-

o anni o  sono fu il più 
o e dell'unio-

ne della a con l'Egitto, si 
è dimesso i a dalla ca-

a di vice e della 
a a unita.

e Nasse ha accet-
tato le dimissioni. L'annuncio 
è stato dato dall'agenzia di 
stampa o e che 

ò non da i di 
a a] . 

Ad ogni modo non è diffì-
cile i conto di quelli 
che possono e i -
pali motivi della decisione 
attuale dell'ex « uomo e > 
della . A e le voci 
gui dissensi i esistenti 
da tempo ne] o del 

o a la politica di 
Nasse o la , negli 
ultimi tempi il o 

a i due . -
, e della sicu-

a e degli i , e 
T egiziano Abdel m 

, leade del o uni-
co della , l'Untone na-
zionale, a i divenuto 

é di dominio pub-
blico. 

j lamentava che il 
suo e fosse stato -
camente o sino al 
punto che anche pe  quanto 

a la a i più im-
i i ve-

nivano i da ; costui 
dal canto suo a i 

i più ampi su tutto il 
o della a in 

quanto leader anche del -

tito o che a stato 
fuso, al momento dell'unione, 
con quello egiziano.  go-

o del o condivideva, 
a quanto , il punto di 
vista di . 

o le dimissioni di -
j l'unico o che e 

e di Nasse e 
n a a asso-

lutamente di secondo piano: 
tutti gli i i antichi 

i dell 'unione sono 
stati i o i di ogni 
influenza dalla politica accen-

e del e egi-
ziano. il quale ha anche -
veduto a e i di 

o in a . 
La notizia delle dimissioni 

di j ha destato una viva 
sensazione nei paesi , e 

e nel vicino 
Libano. e i nif 

massa a di non pote
e che « quel leale so-

e del mondo o 
j - ) si sia lasciato 
e o o abbia 

potuto e il suo senso 
politico ». 

Una posizione molto meno 
a ed anche molto di-

a nella sostanza viene 
a dal quotidiano co-

munista di t .41 Sidaa: 
<  La stona e dovuto 

e — a il -
nale — al o del e 
che la a non poteva csseie 

a nell'Egitto >. Le di-
missioni e — continua 
Al  — non sono un 

o -
tivo ma « la a della vo-
lontà di Nasse di e 
completamente la a ». 

O N 
e 

e o 
e ««pensabile 

o al n. 243 del -
gi» tr o Stampa del Tribu -
nale di a - ' 
autorizzazione a «n'ornale 

murai» n. 4555 
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no o un o at-
o a o ovest? 

 a sinistra - Com-
menti al centro). 

: Quando El-
la a e o 

, e Anlusi, 
quel o non vi . 

 dei deputati An-
fuso e  -
del deputato Grilli  - Scam-
bio di apostrofi). 

: o 
subito, e Anfuso. 

e le -
ni pe  cui e stato elevato 
quel , come Ella dice, 

e e da una 
à di fatto, l'esistenza 

di una Stato che si chiama 
a a te-

desca. Tutte le e quu-
stioni che vengono solle-
vate quando si dibatte il 

a dello statuto di 
o non hanno aleni 

fondamento, non esistono 
Non esiste una minacci i 

alla à di , -
che tutti hanno solenne-
mente o di vale

e la , tutte 
le , delle popolazio-
ni del e occidentale, 

o e e assi-
cuia/ioni, anche di -
tcie e e di a 

. 
Non esiste alcuna minac-

cia alle vie di accesso a 
o ovest le (piali, e 

bene lo si sappia, sono già 
oggi e pe  il 95 
pe  cent» dalla -
ca a tedesca, 

e nessuno minaccia il 
e 5 pe  cento e all-

eile a questo , so-
no state date -
te le più i e solenni 

. 
La à è che non si 

vuole e la à 
della a -
tica tedesca, è in caso 

o nessuno si -
be stupito che il 13 agosto 
venisse o il famoso 

. Questa a non 
soltanto a giustificata, ma 
anche . Consen-
titemi di e che io -
sonalmente non ho capito 

è questa a non 
fosse stata adottata . 
tCommenti al centro e a 
destra). Uno Stato non può 
non e una , no 
vi può e una a 
di Stato ove esistano -
ce o le quali pas-
sino senza i il com-

o legittimo e quello 
illegittimo, il o ne-
in, la soecuin/.ione e la 

e Nessun pae-
se e questa si-
tuazione.  del de-
putato  ) . 

l , gli stessi oc-
cidentali. ipiando quelle 

e sono state adotta-
le, hanno o soltanto 
con una a . 
il che a come essi 
stessi o che quei 

i o impo-
sti dalla situazione. l can-

e Adenaue e il -
o di o chie-

o in quel momento la 
adozione di sanzioni eco-
nomiche le quali -
o dovuto e nella 

a del o di 
o esistente a la 
a a e 

la a . 
Questi due Stati infatti. 
che al livell o della e 
politica e di-
cono di , pochi 
mesi fa. in , hanno 
concluso un e -
tato di . . ia 

a di questo o 
e o di fatto 

e di o i i m 
o è essi sono 
i da questo . 

Cito onesto episodio -
che a da esso l'as-

o della posizione oc-
c'dentale la ouale i 
ciò che noi si è i 
a , poiché non 
ne nuò e a meno 

La questione che i 
possa e sollevata da-
vanti alla opinione pubbli-
ca è il motivo pe  cui da 

e comunista il -
ma dello statuto di -
no e del o della 
questione tedesca sia stato 
sollevato o adesso. A 
volte si sente ? 
se a o o 
che in questo momento ve-
iiisse o un a 
che a e di co<i 
difficil e soluzione. 

a di tutto ' 
e che il -

ma non e stato sollevato 
adesso, ma da alcuni an Ì; 
e che oggi è stato posto 

. a e 
a pe e fi-

nalmente a . -
. è un fatto che la si-

tuazione nella a 
, lo sviluppo in 

essa del , del!? 
i e 

e naziste sono guniti a un 
punto tale pe  cui non si 
poteva più e avanti 
senza e i -
spettive assai i -
do e che se il a 
non fosse stato po-=to con 
questa acutezza dalla pa.te 
comunista, assai -
mente e stato solle-
vato a , dal li 

e della a fe-
e e con ben o me-

todo: non o -
tative. ma in a ben 
più . 

l e . 
e è o vec-

chio. non e più a con-
e le sue i 

e in un comizio e 
s: è o quando ha det-
to che si aspettava una in-

e n e l l a e 
e dì o e nel-

la a . 

Noi sappiamo cosa voglia 
e un capo a 

quando fa una simile af-
. Vuol e che 

e egli aveva 
fatto tutto il possibile pe

e e una -
, e su questa even-

tualità aveva o un 
i>uo piano , di un 

o dell'una o del-
a , della costi-

tuzione ciì un o in 
esilio sul o della 

a e e cosi 
via le conseguenze che ne 
potevano , e che 
volevano e e 

e il fuoco 
nel o . 

A questo, che a il pia-
no a , è stata 
opposta una meditata, giu-
sta, a a di 
soluzione della epiestione 

o i e 
, e in 

una a più ampi.*, 
che e tutto l'as-
petto della . E qui 
non si può e che la 

e politica del-
a , se si vo-

glia e il continuo -
e di motivi di conflitto. 

deve e oggi fondata su 
una base a da quelli 
dell'esistenza di due bloc-
chi , i quali si 
impegnino l'uno o 

o in una a 
a al . Si facc;a 
e l'unificazione tedesca. 

 due Stati, oggi esistenti. 
cosi come hanno o 
i o i -
ciali, si o pe  una 
unificazione nelle e 

. Non si dimen-
tichi ò (e questo è ciò 
che voglio e a 
quanto detto dal collega 

) che nella -
pubblica a sono 
state e alcune con-
quiste sociali che hanno 
modificato la a di 
base di quel paese, -
gendo la e à 
di tipo feudale e il e 
dei monopoli. Queste con-
quiste sono e nel-

e di tutti o i 
quali sanno quali o le 
basi i del o 
e o tede-
sco, e come sia o 

e queste basi se 
si vuole e il -
so delle cose nel o 

a e in tutta l'Eu-
. Si i un nuovo as-

setto, fondato su zone di 
, e o totale. 

ma non si dimentichi che 
questo nuovo assetto pone 
il a di una politica 
che non sia più la vecchia 
politica atlantica e di un 

o e di tutti 
gli Stati di . 

E qui si pone la questio-
ne della politica del o 

o e delle e 
che al o noi -
giamo. 

Noi chiediamo al -
no, e in modo e 
a o che ne o la 
politica , di i 
conto della i che oggi 
investe tutte le i 

, di i 
conto della necessità asso-
luta di una e -
fonda. , degli indi-

i seguiti a dalle 
i potenze occidentali. 

se si vuole che questa i 
possa e . 

Sappiamo che dall 'attua-
le e politica que-
sta e non è possi-
bile , e nello 
stesso tempo quindi ci -
volgiamo a tutta l'opinio-
ne pubblica e al .

e in a di nuovi 
i di politica a 
e e un momen-

to decisivo pe  l'inizio di 
quella a della pace che 

e e l'ob-
biettivo di tutti i i 
e di tutti gli Stati. Nuovi 

i di politica a 
vogliono e di-

. anche all' , il 
e di nuovi -

tamenti di a e di 
. e due cose sono 

e legate. 
a chi e stata imposta 

la politica della -
nazione a danno elelle -
ze avanzate delle classi la-

. la a di 
quella unità delle e la-

. sulla base della 
quale si a di pote

e un edificio econo-
mico. politico e sociale più 
giusto e più ? a chi 
sono state imposte queste 
cose se non dal blocco 
atlantico, ^e non dagli au-

i delia a ? 
Non pe  niente oggi, nel-
la a , i più 
« atlantici » sono ì fascisti. 
Essi sentono o -
chiamo della , quan-
do vengono a e che il 
comandante delle e 

e tedesche è un -
minale di , condan-
nato pe e -
to dei civil i e l'asse-
dio di o ..
terruzione del deputato 

i ) 
Voi subite il o 

del passato quando sentite 
e che -

be alle e e della 
a di Adenaue di-

e la civilt à occiden-
tale dalla e bolsce-
vica! 

 — Fo«e ve-
!  a sinistra). 

 — Vi è qui. 
o nelle , una 

coincidenza spaventosa, ma 
, con un o 

passato che noi vogliamo 
sia o pe . 
ma che noi , che 
non possiamo . 

Noi siamo i come 
a e a in 

una lotta a e o 

lo o tedesco, 
o il o tedesco, 
o il fascismo tedesco 

e italiano; in una lotta a 
e o il -

smo . a 
allo o delle e 
istituzioni, all'animo del 

o popolo, a quel tan-
to di vitali i della 

a a che già 
esistono e che sono -
cate nella coscienza popo-

, a a tutto que-
sto è una politica a di 
cui sia e essenziale la 
difesa delle nuove posi-
zioni del o tede-
sco: una politica la quale 
.solleciti o subisca la -
scita del o tede-
sco con la sua vecchia 
ideologia, con i suoi vecchi 

, con il suo vecchio 
e sogno di domi-

nio del mondo conquistato 
con e ai paesi 

i dai comunisti, 
dei paesi socialisti. 

o sia giunto il mo-
mento non solo pe  noi, 
ma pe  tutta a di 
un , di una svolta 
in cpiesto campo ed augu-
o che nuove e politi-

che, anche non comuniste, 
ma , socialde-

. cattoliche, si 
o conto della neces-

sità di questa svolta ed 
agiscano pe a at-
tuale. 

l o del-
la politica a e il -
novamento tlella politica 
economica e sociale e quin-
di delle e del no-

o paese, sono cose cosi 
unite da e un solo 
complesso.  quanto -

a l'immediato avve-
e noi fin dal mese di 

luglio abbiamo o 
e e al -

no. Le i io stesso, 
in una a alla te-
levisione. E le e -
chieste possono -
ei in e punti: 1) che fos-
se a la possibilità 
di e il a 
dell'assetto di o e 
della a o 
negoziati e. quindi, si spin-
gesse a di ne-
goziati; 2) che o 

e e e -
poste , in modo 
che i negoziati o 

e a un esito po-
sitivo, pe e -
tive più : 3) un di-
simpegno a dai 
possibili più i sviluppi 
della situazione. 

La a del negozia-
to » all'inizio a 
dalla maggio e della 
opinione pubblica e della 

a occidentale. E' 
stata a giusta dal 

e del Consiglio e 
dal o degli i 

i e questo è stato il 
contenuto positivo della 
azione svolta dai -
nanti italiani nel o viag-
gio a . Su questo 
punto, quindi, noi non po-
tevamo non . Ab-
biamo consentito e a 
oggi o il o 
consenso. (Commenti a de-
stra). , che cosa vuol 

e un negoziato? Si deve 
e che tutte le 

i e sulla 
questione tedesca non han-
no mai avuto il e 
di un o negoziato, -
ché la e occidentale 
ha e avuto a di 

e alle sue -
poste, più o meno accetta-
bili . qualche cosa che -
deva il complesso non ac-
cettabile. e non 
vuol e e po-
si/ione a posizione pe

a e e 
dopo ave o la -
tiva. Vuol e e 
una via di uscita con -

. i con-
cessioni. che non ledano 
gli i fondamentali 
dell'una e a . 

. noi o che in 
questo campo, quantunque 
questa e dovuto es-

e la conseguenza -
ta dell'azione svolta con il 
viaggio a , un'inizia-
tiva del o o 
non vi è stata e la sol-
lecitiamo. Ci £i -
à che a non a 

nel o della que-
stione di o e della 
questione tedesca. -
niamo in questo caso la -
chiesta e noi non pos-
siamo i i a 
quello che è l'aspetto più 

e della questione, 
cioè la difesa della pace. 
pe e una , 
un conflitto .  al-
la a a che non 
spetti a noi e una 

a ci o 
semmai pe e nel 

e un disimpegno del 
o paese pe  il caso 

di e -
'ione. e e 
ael caso della adozione di 

e di intimidazione 
che possano e a un 
conflitto . Chiedia-
mo e che il no-

o paese a -
neo a qualsiasi a di 
questo e e che sen-

o o i 
Non i della li -

à che o an-
e a e svolgen-

do azioni e o 
peggio accanto ai vecchi 

i tedeschi e ai nuo-
vi campioni del -
smo . Voi stessi. 
quando e di à 
a o del blocco 
atlantico, non e a 
quello che dite. La à 
non ha niente a che e 
con il e di e Gaul-
le e nemmeno con gli Sta-
ti Uniti che o 
la a di Cuba; la 

à non ha niente a che 
e con i nazisti 

che oggi comandano -
cito tedesco e o 
una a della scon-
fitt a che giustamente han-
no subito; non ha niente 
a che e con quelle -
ganizzazioni mil i tanste, fa-
sciste, naziste che, alla 

a e con il consen-
so degli stessi i di 
Adenaue avanzano -
chieste di modificazione 
dei confini della , 
della Cecoslovacchia, della 
Unione Sovietica e -
no dei i confini, nel-
l'Alt o Adige. 

Nessun impegno -
li a pe  una à con 
queste e ; 
nessun impegno a 
che possa poi e il paese 
a una . 

E intendo : di-
simpegno vuol dite non 
soltanto o di e 

e milital i di intimi-
dazione o , ma vuol 

, secondo le e -
chieste. e espli-
cita che a non con-

à l'u.-o del o 
o pe i 

milital i o di intimidazione 
in lela/ione con lo svilup-
po della questione tedesca 
e di . 

Abbiamo o sul 
o o quelle ba-

si e pe  il lancio 
di missili o l'Unione 
Sovietica e gli alti i paesi 
socialisti, di cui già ho 

. o che au-
toiizzava la e di 
queste basi e stato un de-
litt o commesso o il 

o paese, con -
sa . Ebbene, fi -
no a clie e possibile dob-
biamo e pe -

e a e cpiesto ac-
o o pe  lo meno oggi 

dobbiamo e che sia-
no affidate queste basi a 

e o e -
e che in nessun caso e.>se 

o impiegate dai ge-
i i o tede-

schi pe  l'attuazione dei 
o piani di e 

o il mondo socialista. 

Tutto ciò che noi pio-
poniamo tende a un solo 
scopo, alla salvezza del no-

o paese, alla salvezza 
della pace, -
ne di una nuova fase di 
sviluppo delle i in-

i veiso la paci-
fica coesistenza. 

Voi. che siete un -
tito cattolico, e 

e il o di e 
qualche passo in questa 

, su questa . 
oggi. e e il co-

o di e i vecchi 
ceppi della sudditanza 
atlantica e e a 
una nuova funzione paci-

e davanti ai popoli 
di tutto il mondo -
ste e ii o di 

e qualsiasi solida-
à con gli i e 

i di popoli co-
loniali. conquistando cosi 
alla a a le sim-
patie di centinaia di mi-
lioni di uomini. e 

e questo o tut-
ti voi che in quest'Assem-
blea vi dite . 
Abbiate il o di la-

e a anelli là (indica 
l'estrema destra), ai fasci-
sti, la a del blocco 

e e della a 
sotto la guida dei i 

, il o di 
i e e splen-

e d} nuova luce le -
dizioni , pacifiche 
e pacifiste, della a 

a e della a 
. 

Non so chi di voi à 
il o di e 
pe  questa a che e 
la sola giusta. Vi o 

ò che noi o la 
tenacia, , la capa-
cità di lotta i pe
fa  sì clic questo -
vamento della a po-
litic a a diventi e 

e del a 
di o di tutta 
la vita del o paese. 
pe  cui lottano le e 
avanzate della classe ope-

. dei , della 
. (Applatifi a 

sinistra - Congratulazioni). 

VECCHIETTI 

(Continuazione dalla 1. pal ina) 

. a non ha avuto 
à di azione, a 

e e stata a e la 
via di Adenaue sulla -
mania. le azioni dei colo-
nialisti belgi e i in 

a e in Asia. a de-
ve e la sua -
tà d'azione pe e 'a 

e o al-
o e il o di de-

e fascista in atto 
:n a e nella a 
di : ma non è la mag-

a attuale quella che 
può e un nuovo -
zo alla politica . Ci 
vuole la convinzione che bi-
sogna e e 
le cose. Le e posizioni 
sulla , se accettate. 

o e a in 
una posizione in cui essa 

e e di esempio 
a tanta e del mondo. 
collegando la a civilt à eu-

a con il mondo dei po-
poli nuovi e pe e la 

e e più -
sa di a che decade 
e si involve o il fa-
scismo 

n a della seduta 
l'on > ha 

o i i della in-
e a o lo 
o del compagno 

Vecchietti ha o la -
la il o , 
All e e 21 la seduta è stata 
tolta ed a a sta-
mattina. 

. A  »£t2tot't ti 
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